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Rivista. 

Sì diffonde sempre’ più la notizia che voglia ri- 
dursi la Rendità al 3.0(0 e la Zomburdia si fa ero 
di quei. rumori e combatte quella props:tà. Sven 
Uoratimento il prio fu già pregiudicato ei di- 
ritti dui creditori prima colla legge sull'unifità- 
zione, la quale uguogliò deì debiti che avevano una 
‘maggior valora son quelli la cui estinzione non era 
prestebilita, poscia con nia riduzione dell'interesse 
stesso, fatta ‘senza consenso del creditore e nono- 
stante: la elansula che lo assichrava che mai non 
sarebbe imposta una tassa speciale del debito pub- 
lico.. 

Con un sottile razioginio si tentò, prima di pre- 
vare che l'intangibilità del debito nun veniva li 
perchè la tassa era posta sulla ricchezza mobile in 
‘genere del cittadino, quale che ne [osso l'origine, 
ma potrà ancora addursi. quell'argomento dopochè 
venne stabilita la ritenuta? E dato cn non con 
cesso che lo Stato avesse diritto di porre sui citta- 
dinì quella nuova gravazza, sì pitrà, anche: dire 
che: potesse privare per mezzo della ritenta anch 
i suoi creditori stranieri di vna parte dell'interesse 

La Lombardia afferma che il pubblico sinora non 
stmmosse molto per quella die: 
questo disastro non gli serubri il più.grave ro non 
voglia credere al pericolo di una conversione o la 
‘paura sla giî a quest'ora srontata. Egli è vero che 
noa si timulluò ancora per questo motivo), poichè 
solo quando è certo il danno si commovono, prò- 
fondamente le popolazioni , e così nissan disordine 
accadde finchè Ja tassa della macinazione 0 quella 
dei dazi di consumo erino solo allo stato di discus- 
‘sione, ma che pochissimo credito abbia ora il no- 
‘stro Stato, ce lo dice tutti i giorni il listino della 
Borsa, 

Mentre infatti, quantunque la proprietà, territo- 
riale per sempre crescenti aggravii, per le difficoltà 
@ le spese che.inceppano le contrattazioni , e 
‘altri motivi noti a totti în condizioni tutt'altro 
che prospere, è ancora relativamente alto il valore 
delle terre in ragione dei frutti che dà, valore: 
della rendita pubblica è invece sempre basso.în pa- 
ragone di quella di tutti gli Stati bene ammivi. 
Strati dell'Europa e dell'America. Porchè si  prefe- 
riscono le cartella fondiarie, le quali trattano 5 418 
alle cartelle che fruttano quasi 8 010, se non per- 
chè s'ha pochissima fiducia nella continuazione di 
quell'intoresse ? 

La: Lombardia dice cha eil sertimento generale 
‘energicamente protesta, il legittimo ‘orgoglio nazio- 
nale si rivolta, tutti i genercsi caratteri reagiscono 
‘contro questo infausto concetto, « Certamente ac- 
cora il vedere trascinati su quella funesta via e 
Governo e rappresentanti della nazione e il mede- 
simo Senato , già considerato come un geloso ci 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA GATASTROFE 


tariroro XI. — (Seguito) 


\iian-Luîgi non trasse fuor. dello stipo ua solo 
fogliolino, ma due: e tornauda presso. Maurilio. co- 
minciò a' porgergliene uno, Era. quello: trovatogli 
nelle fascie + la mett d'una lettera di poche’ righe 
tracciata. per lo longo, Lo parole che vi si jogge- 
Vano non presentavano, senso Veruno, nè contene- 
vano alcon nome od altra iudicazione chie. valcsso 
a far congetturare in modo, anche lontano d'onde e 
da chi provenisse quello scritt vedeva: che' ap- 
positanente era stato; scelto; quel biglietto iodilfe- 
réntissimo perchè chi lo avesse in mauo di quanti 
non ne conoscessero a calligrafia, non potesse ri 
cavarne il menomo indizio di chi avesse. potuto 
esserne l’autore.. Però parecchi &quarci di’ frase, 








fa, 0. perchè | 


ipeéea lo Domentoho: È 
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sunidovdelle tixnne! tradizioni  doll'anore nazionale;, 
del rispetto allo obbligazioni strette! dallo: Stato , 
tin toi temiamo (che quoito ridtestimento di un 





oliesto ssitimeuto sia troppo. tardivo. fa ogni caso 
non basterebbo ina sterile resigiscenza, vorrebbesi 
vederla tradotta negli atti. 

È verissimo (che, «il venir, meno alla pubblica 
fida è ancor’ più che una grave onta nazionale, vn 
gravissimo fallo economico di cui è immanchevole, 
pornne . incalcolabile: l'espiazione e che Ja ravina 
del credito è (il massimo del disastri economici. » 
Ammettisnio pure che la predetta riduzione sarebbe 
fian enorme ‘ingiustizia , perchè hon costituirebbe | 
soltanto ui'enorine tassa,, quando già da lante altre 
siamo oppressi; ma una ilagranto ingiastizia, perchè | 
si porrebbe a carico di una sola classe di cittadi 
Ma, come abbiamo’ già osservato, il principio stesso 
è giù vuloersto , © non si ‘tratterebbe più che 

















una diversa quantità ,, nà la giustizia armette cho | 


si possa togliere 8 80 enon 40 per cento. 

Ma queste ragioni sarebbe stato più utile l'ad- 
durle quando si stanziavano centinaia di milioni a 
bizzeffe, senza considerare se. corrispondeote 
rebbe stato il frutto, quando insomma non si pro- 











| porzionavano gl'introiti alle spese, mn alla grande 








eccedenza di queste si provyedova (8 /sì provvede 


tuttavia) con nuovi accatti e coll'alienazione del pa- 
Ititonio vozionale. 


Il ‘giornale lornbardo  prodetto tocca ‘anche. la 
questione delle: nostre relazioni all'estaro ed osserva 
| a rogione cho noî dabbinmo mantenere ‘intemerata 
| la fede verso lo straniero non lasciare che sì dica 
di toi che, dopo aver mosso cielo e terra per con: 
quistare la nostra libertà, fatti po liberi, ci manca 
il coraggio ele forse per pagare il prezzo, del no- 
stro riscatto. Ma anche a questo abbiamo dato an- 

ata risposta, ‘notando che mancammo, già în 
parto ai nostri obblighi verso i nostri creditori. c- 
‘sterî, © quando Gi siamo lasciati trascinare su quello 
‘sirucciolo) è a tomero molto: che precipitiamo  nel- 
l'abisso, sopratutto vedendo che non si vaole adat- 


tiro i rimedit Cho suli si potrebbero salvare dalla 
rovina. 


Probabilmente il Governo consentirà 0 non con- 
ail tina nuova maggiore o minore riduzione 
della rendita secondo il vento. che sofferà alla Ci- 
mera, anziché secondo la considerazioni che-sugge 




















sel 





rirebbe la: giustizia e il vero interesse della nazione, | 


Il ‘computo Wei suffrogi: ecco la gran norma dei no- 
‘stri rettori, Perelè non eravate voi in homero suf- 
ficiente per far tracollare la bilancia ia nostro fa- 
vane? Vi avremmo accordate le delegazioni, gover- 
native, na aveta il gron torio di essere pochi. 

E così vedendo che. tutti i Napoletani, destri, e 
sinistrî, s'incocciavano a noa.rendere il partito, fa- 
vorevole: alla proposta: di atfidare i) servizio delle 
tesoreria alla, Banca nazionale, se eguale ‘conces- 








sione non si fatevs al Banco di Napoli, per ciò che | 


concerne lt proviucie meridionali, il conte Cambray 
Digoy si è risoluto di dare un colpo al cerchio e 
tia colpo alla batte, e affiderà al Banco di Napoli 
il predetto servizio per dodici provincie. Per l'A- 
bruzzo e-pel resto d'Italia Ja Banca nazionale. In: 
tal modo, essendo, per'quanto pare, fallite le pre 











‘avevano colpito Gian-Luîgi, ora che aveva. riletto | 


è riesaminito lo cento volto, quel pezzo di certa 
dopo che gli era capitato in mono quell'altra Jet- 
terina della medesima scrittura che trovavasi nello 
serigno di Nariccia. Copivasi che quel bigliettino 
lacerato era stato scritto: per. dar' commissioni fret- 
tolose @ concise a qualchedino; ed ‘n: quelle parole 
che prima non avevano signitcato; tetienido presente 





quell'altro bigliettino , se ne poteva ora facilmemte | 


attriboir uno, 
Nella carta lacerota che era la metà di destra dell 
fogliolino si leggeva : 

= all'ora che v'ho giù indi- 
- zione perchè nulla trapeli 
—.il mio. indirizzo e voi tosto 

- qui dopo la' nostra partenza. 

— Quanto alle somme deposita» 

- scritto, rimangano presso di vi 

- cisione. 

Nel biglietto, trovato; apo Naricci», leggevasi 

+. Essa si è finalmente decisa, Lo stato in cui si 
« trova non ammetteva più indugi. Partiremo do- 
« mani. Preporatemi una quindicina di mila liro 
« per ora mi bastano il resto delle somme loscio 
« ancora presso di voî, e vi prego di ritenerle alle 
« medesime condizioni : chè per l'avvenire pol...» 

E qui cra interrotte, perchè la fiammia'aveva di 
vorato il resto. 

Era evidente una correlazione fra quei. du bi- 
glietti, e.il cenno: di somme depositate presso colui 
‘il quale erano soritti e l'uno! e l'altro, indicava che 
erano indirizzati alla medesima persina; Ora'questa 




















tiche. colle cosa estere per, la grand! operazione sui 
ent ecclesiastici, il ministro otterrà da cento n 
lioni por provvedera ui bisogni più urgenti, giacchi: 
per tile somministrazione osigevasi la concessi 
del ‘servizio di tesoreria. 

Ed ecco in tal mailo ammansati, grizie agl'inte 
sessi locali abilmente posti ia compo, alcuni feroci 
Gppositori. Altri se ne ammanséranno a sinistra, 
Brazio all'abolizione della esenzione della leva pei 
chierici, quantonque questa paresse in altri. giorni 

| ai nostri uomini di Stato uno cosa sbbominevo! 
Quanto a’ questo. argomento, noi (crediamo: che 
promuoverelibe assai più la liberta e la prozper 
del nostro: popolo, se invece di togliere l'esenziore 
dei chierici, si estendesse l'esenzione aî non chie- 
‘fici. Così almeno ‘i fo in Inghilterra, ove invece 
far debiti nuovi sì pagano i vecchi , e invece di 
taglieggiore. il popolo con nuove; impasto sì alleg- 
geriscono lo antiche, 






























Valenza, 15. — Pocho notti or sono sula, strada 
all'ospedale magriziano ia Valenza, diversi. contal'ni, 
carrettieri e muratori venivano; fra di loro a tal contesa 

| per cui corto Romero Giuseppe d'anni 20 cadeva gravo- 

| monte ferito di coltello nel petto. 

Raccolto da terra o trasporiato ia una'casa vicina vi 
moriva pochi minuti dopo. 

Vennero subito praticati alcuni ‘arresti. e fra questi 
vuolsi sî trovî anche l'autore dell'omicidio. 

Bergamasco (Acqui), —- Sabbato scorso mentro 

‘Quo carabiniari condocerano prigione un. contadino , 

corto Savoro Marco, imputato ‘d' vwicidio,, vennero; ad 

un risvolto di strada circondati da una: turba di vili; 

i quali intimarono all'arma di lasciare în. libertà l'arre- 

tato. 

‘AU rifiuto reciso dei carabinieri.i contadini piombarono 
loro; addosso. Questi sebbene duo soli, pure per qualche 























| .tempo seppero resistere: ferirono con un colpo di revol- | 


| wer il padre dell'arrestato, ma pot sopraflatti dal numero 
| dovettero | cedoro e Insciare nelle mani dei rivoltosi il 
prigioniero, (Provincia, d'Alessandria). 





ATTI UFFICIALI 
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aeereto (n; 963) del 7 marzo, 





tenore, del quale, a 





partire dal 1" maggio prossimo venturo i comuni di Mi- 
rabollo San Bernardino. e Corto Sant'Andrea sono sop- 
pressi el aggregati a quello di Senna Lodigiana. 





Cronaca Cittadina 


«Spoglio di corrispondenze. — Ci si av- 
verte di un grave sconcio che accade da più giorni nello vie 
più ftoquontato di Torino e specia'mente. sotto i portici 
di Po. Si tratta di un cieco, accompagnato da una donna 
scapigliata;, che. nelle. ore notturne fermano i passanti 
ed in ispecio le signore , chiedendo loro con mal garbo 
‘enon sempre scuza spavento del richiesti, un'elemosina 
che mon si accorda che alla sventura, la quale ai appa- 








lesi con modi urbani, È una dolorosa questione che ora | 





‘ol trattiamo : por Torino! si aggirano molti infellci che 
tratti forso dal bisogno o spinti da altra causa, vanno 
supplicando Tn pietà doi passanti con. tutti i mezzi: v{ 
è chi fa cantare da una bimba di due anni i motivi co- 
lebri delle' vecchio opere; chi espone una stia in cui delle 








persona! not poteva essere altrì, a senno di Glan- 
Luigi, che. Naritcia, presso il quale la seconda di 
tali lettere erà stata ritrovato. Noriccia: adunque era 
in grado di sapere il segreto della nascita di quel 
bambino al quale, esponendolo, ara stata. posta come 
contrassegno di riconoscimento la Teltera stracciato: 
ed'egli stesso, Gian-Luîgi, quel labbro che poteva 
rivelargli il suo destino aveva reso mutola per sem- 
pre; imperocchè, ihformatosi per vie idirette, ma 
con molta premura, dello stato della sua vittima, 
l'assassino aveva appreso. che perduta aveva con 
ogni movibilità la facoltà di parlare, e che.il me- 
dico aveva dichiarato impossibile potesse riacq: 
starla durante que' pochi giorni che sarebbero ri- 
masti da vivere all'assassinoto. II medichiw trova- 
vasi quindi în una strana condizione. Sua interesso 
imimediato era che l''.uraîo morisse mutolo e pre- 
‘sto: ma il pesare che seco egli portasse il mistero 
del suo essere eragli pure lormentoso pensiero, Oht 
S'gli avesse potuto entrare solo în quella camera 
| dove il vecchio giaceva, richiamario un istinte all 
| pienezza delle sue facoltà, strappargli il suo segreto, 

le prove che forse egli ne aveva, e poi ripiombarii 
nell'ombre della: morte in cui saMadava a poco 
poco... 

Maurilio: esamind ‘attentamente quell fogilo laser 
che più volte: avova già visto ancor egli è lo con 
fentò con quel secondo che Gion-Luîgi gli porse 
oziandio dî poî, ed egli pure ue conchiuaa ciò che 
giù aveva conchiuso Gian-Luîgi medesimo: che quelle 
due scritturo erano state vergate dalla stessa mano 
e che le erano indirizzate alla medesima: person: 

































pallino di legno saltano (e) si ‘uetano:con. uno sgradio 
rumore, chi fa mostra d'infererità acquistate certo sul 
cimpi della gloria, ma che'devano trovar efficace e si° 
curo) occorso in quegli istituti cho’ erossoi e mantiene la 
carità dei cittadini, 

Diromo di più: ‘per lo vio di Torino, non sì può fare 
ditci passi. senza scontrarsi. ad ogni istante in qualche 
disgraziato, che con supplice. voce. vi chiede quel solo 
che non si rifuta mai alla povertà onesta: Ia cosa ya qui 
tantoltre che noi ci rivolgiamo all'autorità pubblica per- 
chè veda il modo di ‘riparare con umanità è per quanto 
lo è possibile ‘lle misario di tanti infelici: la carità fatta 
individualmento pet Jo strade riesco mal ripartita, op- 
‘potcib' ingiusta, mentre per allra parto ll bisogno spingo 
a quegli atti riprovovoli che. disonorano chi Îi commette. 

— Ci scrive ‘una persona cle conoscinmo e della cui 
«incerttà non possiamo dubitare; circa un fatto. dolica» 
tiiîtm:, o che noi non vogliamo (che accennare. 

Sl tratta dî Iettero aperte © non consegnate regolir- 
monte. dagli uffici postali. Queste Jettera contenevano va- 
lori; noi abbiamo troppo alta stima degli addetti all'am- 
miuiatrazione delle ‘Pesto. perchè possiamo sol. dubitaro 

sotto ombra di indelicatezi, non vogliamo 
tali fatti cho a semplice trascuranza; ma è a;> 
puo contro. tal Arascuranza ce favoehiamo tutte lo ui 
sure dell'amministrazione ‘o tutta a buona volontà del 
singoli impiogati. 

— Ficciamo posto al desiderio che! un nostro amico ci 
eapritn* con una sua gentile lottera, anche in nome di 
molti suoî giovani conoseonti. Vorrebbe il nostro amico 
che nello sere del! prossimo estate, quando le belle ec 
tuto invitano aî passeggi, la musica della Guardia Na» 

ale, quella parte di esss, almeno, che: è rimasta rin= 
| nita-in'corpo, allietasse coî suoî sempre graditi. conceuti 
| te oro serali. avvicendando le principali e più frequen- 

tato località. È un desiderio Janiciato 1, ed a cui non st 
può rispondere che con un cortese assento. 

DIR Univernità. — Ieri, al mezzogiorno, il gio 
vine avv. Ferroglio era solennemerte ricerato dal. corpo 
doi dottori collegiati nella. grandaola della R. Univer= 
sità. Molti erano i giovani accorsi, molti i giovanissimi 
laureati che furono compagni del Ferroglio negli studi 
| universitarii ed anche un po' nelle ore di spasso, quando 
| non si pensa tanto e tanto all'avronize perchè lo si crede 
| fortunato per tutsi. Il Ferroglio pese pes fois del sua 
| discorso inangurale: Ricchezza 6 libertà; notò come tutte 
| lo città, tutto lo: nazioni alano giunto n prospererole 

stato quando la libertà era scritta. nei loro statuti, 
| Pariò del discentramentò amministrativo 0 lo! segnò a 
| base della nuova libertà, Consigli il coraggio a proco- 

doro ad ‘organizzarsi su nuovi princi 
Il tema (del Ferroglio: fu troppo compreso, da tutti 
poreliò non dovesse piacere. ni più. Ed egli ben so ne 

‘iccorse, quando, finito il suo dire, udì sollevarsigli in- 

tono i segaî unanimi della più viva e meritata appro: 
vazione. 
|| il Forroglioè ora otfcialmente dottor ‘di collegio, gti 
volicorse con altri giovani d'ingegno © fu più fortunato 
de' suoi cmull; nell'avvenire clio gli si presonta invanzi 
| ricco di soddisfazioni morali ‘è materiali; sî rammentio- 
guora della ma vita, di studente © dell'affetto do' cuoî 
amici. 

a lo degli artinti. — È dunque in que- 
sta sera che si dirà 11 doloroso amen della delicata in- 
vocazione alle giole artistiche fatta duranto il caruovalo 
è la quaresima scorsi, È questa l'ulfima volta per qno- 
| stanno che noi udremo la spiritose sceno di Fra" Gal- 
| 















































dino, la gontile musica del Dalbesio, l'armoniota ed 
puizionata voce della signorina M. di Lunel, quell'as- 
sieme infine sì compito e delicato. 
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— fo dunque non mi sbaglio? domandò Gian- 
Luîgi, che desiderava ardantemente vedere la. sue 
indicazioni confermate da un osservatore indifferente 
alla questione, e non, facile; perciò ad. ‘essere illuso 
dal desiderio: questi) scritti sono d'an medesimo 
autore, ed hanno relazione alla medesima bisogna... 

| — Certo che sì... Dove hai Lu preso questa se- 
conda lettera? 

| Quercia tolse. vivamente di mano al compagno 

| l'uno e l'altro foglio e rispose asciultamente: 

| —Questo non te lo posso dica... È une trovata 
che ad ogni modo mi ha da essere inutile... Sî 
socshiluse un momento l'uscîa del mistero, @ poi 
mi fa serrato sul muso inesorabilmente e -spietata= 
inenle per sempre, 

Andò a riporre i due fogli nello.stipo, che chiuse 
accuratamente, è tornò presso Mauri 

— Tu dunguo abiti ora come casa tua il palatzo 
deli Baldissero? 

Accompagud queste parole con un: sospiro; che, 
Ra «d'invidia, cra l'espressione d'un intenso 
desiderio, 

Maurilio rispose. con. ua ‘altro, sospiro, che era 
quosi va soffocato gemito di dolore. 

— Non aucora.., Parto oggi stesso pel nostro 
villaggio con Don Venanzio, e starò ‘colù nen so 

| quinto, forso pochi giorni, forse mesi, 

Gian-Luigi guardò Maurilio negli cechi di uja 
strana: maniera, come se volesse penetrargli nell'a- 
nima: 

— Sei un essere originale tut... Cha vuoi andera 

@ fore cologgiù?. ,, Mentre ti si apre a lorghi dit 
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Ta stagione dei raggi. coconti caccia l'aolinto ed ele- 
gantò pubbiico dalle sale del Circolo; ma ognuno Telascia 
“farcudosì tina promessa, che sarà certo, dinudita, quella 
‘cioò cho lo spirito, la cortesia e più che tutto l'entraî- 
nement di quest'anno sia una garansia per le feste del 
1670, 

Chiudendosi il Circolo per le serate ‘musicali , si anre 
I'Esposizione di belle arti. Domani, sabato, è fi dl dei 
primi ed appassionati giudisi.. Quanti poveri artisti che 
tanto ore lavorarono attorno ad una cara tela,c su essa 
gettarono tutto il oro ingegnio ed.il loro cuore ,, segui: 
tornino domani collo iguardo Jo sbadato visitatore che 
coll'icclio dell'indierenza 0) con un gesto di liasimo 
giulichoranno fa tu istante il lavoro/e le fatiche di tanti 
gioral 

Ma l'arto /è la scuola delle disiliuzioni: del resto quel 
che è sicuro è che l'esposizione del 1869 non avrà alla 
ad ‘invidiare allo preceltenti: inomi degli artisti espositori 
sono per. no$ un sicuro: pegno di ottimi ed'arditi lavori 
vedremo se dell nostro! avviso sarà pur il pubilico. Quel 
cliadi vivo cuore desideriamo pel decoro dell'arte e pel 
giusto rispetto che sì deve. agli artisti si è cho lo azle 
dell'Esposizione siano frequentate da numeroso è giudì 
zioso pubblico. 

Not dimentichiamo, per carità, le gloriose tradistoni ar- 
tiatichi di ‘Torino 6, se è possibile, accrescismole col no- 
stro. xelò 6. coi giusti incoraggismenti agli artisti cittudini: 


‘© 'peatrl. — Il Matrimonio segreto finisco ogni sera, 
tira gli ‘applausi ed î sorrisi. di compiacenza di un pub- 
Diico numeroso ed elegante; Fra qualche giorno la per- 
fotta compaguia cha’ ora rappresenta la vecchia opera 
di Cimarosa, si produrrà nellò spartito di Donizetti: « La 
regina di Golconda. » 


“ Comizio agrario del elrcondario di 
orimo, — Domini sera venerdì 18. aprile alle ore 
8 pieciso 15° conferenza. nel palazzo Carignano, sul 
‘toa della produzione è della trattora della seta (ho- 
zioni generali) relatore senatore Audiffredi. 

“© Ginoeo del pallone. — Si proviene il put 
blico che la partita cho dovera aver Inogo ieri, stante, 
il cattivo tempo, avrà luogo oggi, venerdi, alle ore 3, a 
totale ‘beneficio. dei signori giocatori toscaui, coll'inter- 
vanto dei vostri più distinti dilettanti che gentilmente si 
prestano. 


Ossernasti 



































i meteerelogiche fatte_nell' Osservatorio a- 
di Torino a metri 270 nul livello del mare: 
15 aprile 
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Pioggia millimetri 9,9. 
‘Temperatira mininia della nette del 16 10,0, 
i rico. dell'Osse ic ino 
Bollettino RITIRI meio i emer di Tori 
47 aprile 1868 
Nascero: del Sole, ore 5 59 — passaggio ai meri- 
‘ainno, ore: 18 18 — tramonto, ore 7 
Nascere della Jun, ore 910 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 5 44 seri 
Giorne della Luna 6° 














‘Morti denunci ti all’ufficio dello Stato Civile 





‘giorno 15. aprile 1804, 
Oristino, d'anni 72, di Annecy, commesso no- 
solito 7 Busto” Giustina pata ‘Cavallero, Il Gi, di 


filanuora d'Asti — Caliesano Orsola nata Revell 
‘df) di Asti, esercente cantina — Fiscalini Anna Ml 
Rita Mussone, il. 01, di Torino — Ossola 

40, di Torino, contadino — Pià 4 minori d' 








dichiarate oll'affcio dello Stato Oiedla 
Re ai 
Maschi 11; femmine 11 — Tolale 88. 


n» î 


tenti la porta del palazzo incaniato dive l'aspettano 
gli splendori della vita, tu scappi s riatanarti nello 
squallido tugurioche non ti ricorda *e non priva- 
zionî, stenti e miseria. Tu hai conservato amore a 
quello solagarato paese in cui vivono più sciagurati 
‘esseri in sciaguratis:ime condizioni! È un. mistero 
psicologico che non arrivo a spiegarmi. Per me 





quella terra, quelle niisersbili casipole, quelle de- | 
Solate campagne; non rappresentano che una somma | 
‘affanni, Odio tulto questo, | 


di rabbie, di vergogne, 
come odio le mia condizioni. 

Pose di nuovo una mano sulla spalla del suo 
compagno. 

'— ‘Ma fo hai pure un’ambizione che/cova sotto 
quel tuo vasto crauîo bernoccoluto... Quale? Ayral 
‘tu penetrato nell'intimo. della mia ‘anima, senza che 





io abbia potuto. leggere; pur. una' parola nel, libro | 


chiuo (della Wa? Che cerchi tu. nella vita? Cie 
pensi? Che tenti? Ora che la sorte mette a tua di 
posizione mezzi eflicaci © poteuti,cli opera ti vuoi 
du imporre, a qual fine usarli, verso gual meta in- 
tendi camminare? 

Maurilio si sottrasse%al tocco della. mano di Gion: 
Luigi, se ne discostò di alcuni (passi ed affondando 
nelle sue manoecie grossolane la sua testa dalle irte | 
chiome, estlamò con unà specie di sgomento; 

— No» so,» non ss nulla di îng..... Sono ore 
4remeride queste mie, in cui mi ‘affouno a cercar 
mme stesso... e non mi trovo, ; 

In questa il colloguio dei due giovani fu inter- | 
rotto dall'arrivo, come igià abbiom visto, del sor | 
Defisi è di' Andrea, e pochi minuti dupo Giau- Luigi, 
acconsentendo alla preghiera fautagli dai due nuovi 




















| nuovers 


ESPOSIZIONE ARTISTIGO-INDUSTRIALE D'ASTI. 
Da lettore ricernto da Asti rilsviamo che quest'Espo- 
aiione non illa per ll al'utile scopo che si è pro- | 

sto. 

IT Sogità ‘operai cho senò fatta ioizintrice fn già 
concesso quasi tutti i locali fisenti e disponibili ai numo- 
rosì richiedenti 

‘Ad agevolare la facilità dei trasporti, degli. oggetti 
d'arte che sî esporranno, la Società dell'Alta Italia ba 
concesso una noterola riduzione di tari. 

La distribuzione di biglietti, di favore incomincierà dal 
1° di maggio e durerà a tatto il 6, Il'ritorto libero in 
‘atti i giorni non potrà. esaére diferito. oltre Il secondo 
convoglio del successivo 7. 

Egunle agovolezza sarà nccordata aî viaggiatori pe 
gioruî della ditribuzione dei premi, 

Le riduzioni per lo merci destinato all'Esposizione o 
di ritorno sono stabilite come segue è 

Carrozze è veicoli ‘a grande e piocola velocità — Ri- 
asso del 50 (10 auî prezzi ordinari ‘colla applicazione 
dell'intero diritto fisso. 

Merci cl oggetti a piccola velocità destinati all'Espo- | 
sizione — Tassa di L: W 05 per tonnellata, e. chilome- | 
tro, più l'utero diritto fisso: secondo la classe ordinaria 
a cui le merci e gli oggetti appartengono. 

‘Tali ribassi sono vincolati alle condizioni seguent 

1. Ohe gli speditori all'atto della consegna. delle | 
merci, esibiscano In carta di ammessione, onde ogni 
Vipositore è preyveduto ed indirizzi i colli alla. Commis- 
sione direttiva dell'esposizione — Asti — apponendo bu 
di ciascheduno l'etichetta stabilita a tal uopo, col boll® 
della" Commissione, col numero d'ordine della carta su- 
sidotta, 

2. Che tutti gli speditori si sottopongano alla tassa 
di consegna ‘a domicilio, dovendosi (il ‘trasporto della 
merci e'degli oggetti dalla stazione al locale dell'osposi- 


ziono (Quartiere Musa) ‘eseguire’ per ‘cura. della for- 
rovia 


d. Cho por'le morei o gli oggetti di ritorno venga 
siuovamente èsibita alla stazione d'Asti la carta d'am: | 
imsiono ed ogui collo sia munito dell'etichetta stabilita 
por 15 merel di ritorio, col bollo) della Commissione ed 
il numero della' carta medesimi 

‘ Che infine Jo spodizioni siano scortate; da bollet- 
tinî 0 Iottero) dî porto, ‘con sovra riportato _il numero 
d'ordine della cartà d'ammissione ripetutamente citata. 

L'applicazione delle suddette tasse di favore'incomin- 

dall giorno, 10 corrente aprile: e cesserà per le /spe- 
dizioni in partenza col 10. maggio; e per. quelle. di ri- 
torno incomincierà dal 15 detto per terminare, con tutto 
il: 31 maggio. 

Aovertenza. — No ssranno esclusi gli oggetti d'arte, 
come pitture, sculture’ o simili, pei! gravi rischi cu 
l'Amministrazione suole andar îneontro per il loro tras- 
| porto, 





















































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A4 aprile. 
Presidenza del presideate Wari, 

La seduta è aperta alle 2. 

L’ordino del giorno reca : 

‘Seguito della discussione del bilancio dol ministero | 
dei lavori pubblici pel 1569, 

Si apro la discussione sopra. îl capitolo 9 riguardante 
la manutenzione e riparazione di argini. © canali, per 
ui il ministero chiedo lira. 5,656,010, che la Commis- 
sione vortelbo ridotte a 5,597,000. 
| capoLixi si oppone alla riduzione proposta dalla 

Commissione. Un risparmio su questo capitolo potro 
procorare danni di grande importanza. | 

nccianDi prendo là parola per far conoscere! al ni: 
"stro come in Terra di Lavoro esista un canale costruito 
| an Ferdinando I, poto deguo successore di Carlo II, per 
| aissotarvi i regi cignali; canalo che attualmente ion ha 
| agiono di esistere, mon essendoci più in quelle parti i 
pari 























Cosn pensa di fare il Governo? 
, mibistro dei lavori pubblici, dice che erami- 
neri: la domanda dei ‘proprietari limitrofi ‘al canale, e se 
la troverà ammissibile, presenterà un progetto in pro- 
| poelto, 
| anomeLini è di opinione cho l'argiuatura dei fiumi 
dovrebbe essere a carico dello provincie piuttosto che del 
| Governo, 
| 
venuti, usciva con loro per tentar dî ricuperare Îl 
cadavere di Paolina, mentre Maurilio ntrava nel 
| palozzo Baldissero, donde. poco dopo, senza. aver 
rivisto altri che il marchese, parlivasi con Don Ve- 
nanzio alla volta del villaggio. Andremo a ragi 
| gervelo fra poco: per ora teniam. dietro, se vi 
piace, allo sciogurato Gian-Luîgi, Ja cui buona stella 
sla per tramoatare, e di cui vengono a precipitare 
la sorte fatali circostanze ed inattesi avvenimenti, 
| Parlando egli a chi si doveva per. ottenere fa- 
| colà di ritirare dal gabinetto anatomico il corpo 
| della Paolina, Quercia udì da quel medico esclamare, 
| poichè la chiesta licenza fu accordata; 
| — Abi v'è da ier sera nella griglia (*) un bel- 
lissimo, soggetto, che. potrebbe vantaggiosomente 
rimpiazzare questo che le abbandoniamo, 
Gian-Luigi, senza. pur saperne il perchè, provò 
| una ‘scossa, e domatidò con istrano interesse: 
— Una disgrazia? Una morie accidentale? 
— Pare un suicidio, Un'annegata che fu ieri pe- 
scata nel Po. 
| — Una donna 
| — Sì, giovane... e direi fanciullo, .se non la sì 
trovasse (in Îstato interessanti. 
Per quanto: poco facile il: medielino fosse a com 
il sangue ma 
aveva su di è iauta forza da non lasciar nulla ap 
parire. 
— E non.fù conosciuta? domaridò ‘egli; sbadata- 
mente. 
































(1) Chiamavazi e chiamasi ancora la griglia il luogo 
a Torino'in cui si espongono alla vista del pubblico i 
cadaveri degli sconosciuti. 
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| dì grandi fumi, sccodoudo il limite 


BREDA parla della; necessità della spese por l'argina- 
tura dei fiumi, e dichiara cho voterà la-somma chiesta 
dal Ministero. 

LATGAVA non entrerà nelle questioni tecniche casondo 
brofeno agli studi degl'ingeguezi; si limiterà a fare una 
‘oassrvazione generafo; Non Comprendé come la. Com- 
‘misfione abbia voluto fare economio sopra l'argiuatura; 
‘mentre nell'anno décarsu moltissime provincie: sono stato 
danneggiate immensamcito appunto per mancanza di nr: 
fiuature. 

MONTI, telatore dolla Commissione risponio. alle 0s- 
nervazioni futte daî deputati Cadolini è Troda. Ricorda 
i voti di Commitsioni parlamentari , appunto in materia 

spese idrauliche, Ma per spicciaro alla pari la in- 
tricita materia nota che, unito il'enoulo della spese di 
mantenimenti per tutta sorte d'iufuenti ia lire 1077,510; 
‘immesse lo somme dinandato per le riparazioni ni corsi 
di acqua secondari; computato lo importare dille ioo 
rubriche del cpo 9° lasciato: intatto (SS 27,81) per lire 
BIRA9O, si formia l'insieme di Tiro 1.919,68, cia chie 
otro 1l'sovrappiù di liro:653,67 ja confronto della ri- 
siretta superiormente. Questo sovrappiù; tra Jo altro 
ccoorrenze, ‘varrebbo ‘puro a far fronte! alle riparazioni 
minori ‘ed ordinarie dei fiumi principali. Per 10 ripara 
zioni maggiori © straordinario © pei lavori eccedenti Jo 
importare di lie treotamila; la legge di contabilità nl- 
dita al Ministero l mezzo come conseguire i fondi oppor- 
tunî, fuori del tramite dell'ordinario bilancio. 

Tuttavolta stia Commissione; in ultima analisi, piacque 
larglieggisro sil rigore di similo conclusione, Riflettt al 
tito trascorso da quando quol rigoro potea parere più 
‘appropriato; non dimenticò le recenti alluvioni; pensò 
all'incoato esercizio; vallo ‘antivadero il risco di ulte- 
Fiori ritardi. Il perchè atimd! conveniente dedurre. mezzo 
rilloné di lire dalla dliniuzione dimostrata. possibile di 
Ti 817,608; oa. questo. per altro; che l'accondare il 10- 
siluo fosse rimandato al prosentarsi di congruo schema 
































| di logge che tutte abbracci le annali grandi occorrenze 





di lavori fdrmulici di seconda. categoria. doll’ fadolo ed 
città discusse. 

La riduziono proposta dalla Commissione pad vothrsi 
‘senza pericolo che allo Stato per essa iie vengano. tutti 
‘quei dinni cho alcuni doputati hnuno descritto con viraci 
colori. 

cAvaLLETTO parla contro la riduzione proposta dalla 
Commissione, x 

Riccimi osserva che tutti parlano di cconomie, ma 
quando uns Commissione viene a proporne alla Camera, 
tutti gli fanno opposizione. 

Egli è favorevole a tutte le economie! possiili, quindi 
proga la Camera di spprovare la proposta della Com- 
missione. 

BASINI; ministro doi lavori pubblici, dichiara di accet- 
tare le due. prime parti della proporta dalla Commis- 
‘sione; Ia terza parte la respinge, come pure:la quarta. 

Dopo breve discussione; il presidente mette ai voti la 
prime parto della proposta. della Commissione: così con: 
cepita: 

* Tavitare il midistro ad ordinare la completa riforma 
© la unificazione di sistema amminiatrativo © tecnico in- 
clusa la Venezia ». 

È approvata. 

La ‘seconda parte della ‘proposta | della Gommissione 








il bilancio: della spesa sin presentato a' dovere 
li prefisi e precisati ». 
Messa al voti, è approvata. 
La terza parte della proposta della Commissione dico: 
« Cho le opere di grosse riparazioni straordinario , di 
sistemazioni di argini , miglioramenti ecc. alle arterie 
L, 10,000 di costo, 
e Jate e compren 
per leggo tpecialo cho tutto annualmente lo al 











sicno trattato nel loro insjeme su vi 
sie 
brace] 

Messa;ni voti è respiota. 

La quarta parto viene ritirata dalla Commission stessa 

SI passa alla, votazione della. riduzione proposta ; 0 
messa ai voti la proposta del Ministero è approvata. 

i capitolo 9 è approvato, 

Viene pure approvato il capitolo 10 rigu: danto Je spese 
Sse po a manuieozone © riprazione di rgii 0 ca- 
rali: 

Si passa alla discussione del capitoto 11 riguardante 
la. quota di concorso ai Comuni 0 consorzi. per. opere 
idrauliche), per, cui si domandano dal Ministero conscn- 
sicuto la Commissione liro 54,000, 








— No... Almeno finora, a quanto io sappia, 

— Bella ? chiese. aucora/ Giuo-Luigi senza guar: 
dare il suo inturk cutore, 

— Bellissima. Dele chiome d'ebano | delle fst- 
tezze scultorie , un corpo fatto 2 meraviglia... Fui 
chiamato io ad esaminaria per farne l'accertamento 
Jegale della morte ne ho già vedute di molte jo 
dgune ; e morte e vive, ma le dico in verità che 
di così ben fatte. m'avvenne raro o non mai di 
teovara 

— E la fu trovata nel Po? 

— Sì, impigiiora nella diga del canale Michelotti 
Eh uno dei soliti romanzi a tristo fine: una povera 
giovane sudotta di certo e abbandonata dal suo se- 
duttore. Questa razza di birboni,, in simili casi , 
dovrebbero essi portar la pena: dell'omicidio e del: 
l'infaaticidio. 

Quercia voltà il discorso, © poco stante tolse con- 
edo ; ma quando ebbe tutto provveduto quello che 
cecorreva per l'interesse di Andrea , una tremenda 
curiosità , che lo aveyn preso di botto alle parole 
del medino © non lo' aveva lasciato più , lo trasse 
suo malgrado verso quel luogo fucesto ove si ve- 
deva esposto il cadavere dell'inflice. Voleva vedere 
quell’annegata e temeva. Entrò nel vasto conile del 
palazzo municipale, che allora chiamavasi Corte del 
lurro, e dove în quel tempo aveva luogo quel tristo 
spettacolo, con una. lentezza prodotta dal: coltresto 
di due forze che ia loi sì combattevano : un'attra- 
zione ed una ripugnanza, penose ambedue; si venne 
accostando adagio al folto capaonello ‘di gente che 

serrava iunauzi ul cancello di ferro, dietro. il 
quale, in una specie di strombatura profonda ‘circa 























DA propone che n' questo ‘capitolo si. sggiunigano 
altre L. 50,000) svolgendo le ragioni che gli cor 
questo proposte. 

Dopo brave disenssione, ln proposta dul deputato Broda 
vidno approvata. 

Non ‘essendo fatte‘altro osservazioni, il capitolo 11:aî 
ritiene approvato o /si passa alla discussione del 12, 

Questo capitoîo riguarda; le spesa eventuali per lavori 
idialio 

mues. annunzia alla Comora clio gli onorevoli La Porta 
© Micoli ed altri vogliono mmovcra interpellanza nl Pre- 
silente del Consiglio sopm i documenti rimaritanti le 

n 0 sopra altri rappo 

Domanda so fl Dresidento del Consigl 
‘giorno nor questa interpellanza 
MENABALA, presìd. del Consiglio, dico che cgli sarà 




















pronto di rispondere all'interpellnga degli onorevoli La 
Porta e Miceli ippena la Gomera n) ‘mita Ta di 
Scuesione it gentissima ‘dei Vilanei, 


LA tonza comprende che Ja sua interpellanza possa 
esser’ rimandata. a dopo l'esposizione finanziaria pro- 
mesa Tal mivistro della fitanie; ma 1o Da grandemente 
sorpreso; wilira il prosidento del Consiglio dire. franca 
‘imionte' che non voleva rispontore, se non quando fossero 
terminato lo teggi in discussione: modo gentile per dire 
chie non vuol maî rispondore alle iiterpellanze che noi 
chiediamo di fare, 

‘Difatti con la discussione dei bilanci si giungerà alla 
fino della sess'one. Valora meglio clio il ministro avesse 
dichiarato  esplicitamento che sopra le trattative con 
Roma: non vuol essero interrogato, 
‘non credo rispondere : sarebbe ataxo pi 

AfENABNRA. respinge l'intenzione attriuitagli dal de- 
putato La Porta.. Egli non vuole r'spondere alla inter- 
pellanza; riconosco Îl divito nel deputati 
1 ministri sopra tutte lo questioni politiche, ma a tompo 
opportuno. Il pacso velo a malincuore clip Ja Camera 
tralacì la iacusstono di leggi importanti, che trascuri la, 
parte amministrativa per abbandonaral in discussioni po- 
tiche cho. nom recano alcun vantaggio allo Stato”e sper- 
dono Ja vigoria dulla Camera in questioni che a nila ap- 
prodano. 

È avvenuto già altre. volto che l'opponizione voleste 
intirsompero la discussiono di affi fuiportantissitaî por 
alibandonarsi a recriminazioni sulla politica generale. Ma 
‘questo s'stema bisogni elio abbia ui (ormina se si vuole 
che lo Stato! progredisca o le sue. amministrazioni fon- 
zionino regolarmente. 

OLIVA. prondo la parola. pit ta semplice osserva: 
zione, Il presitento del Consiglio ha fatto un'insimuazione 
contro) questa parto della Cambra , insinunzione' clio fo 
non: posso Jascfare inosservata. 

Non siamo noî! cui piaco ‘abliandonare le discussioni 
di coso importantissimo al ucu antamonto dello ammi- 
‘nistrazioni dello Stato, per iugolfarci nello questioni po- 
Jiicho e sfogara i nostri sootimenti contro il Ministero. 
Non fummo noi cùi piacque interrompere © tirbare la 
discussione dei bilanci, futercalauidola:con la leggo am 
ministrativa, 

To rispondo al signor ‘ininistro ricordandogli lie da 
questa parto per due volto è stata fatta poco tompo 
‘addietro la proposta di iscutoro sensa interruzione i 
Uilaneì, © por duo volto Ja nostra propcsta vento re- 
spinta dal banco dei ministri. (Benissimo, a sinistra). 

Questa rettifizione era necessaria a ristuliliro il vero 
stato delle coso, alterato dallo parole del signor miristro 

lo affermare che la Camera Da diritto di 
ica internazionale ogaiqualialta:To creda 
opportuo, disitto che il signor ministro pareva volesso 
mettevo in dubbio con lo sue parole. 

Osa mi sia porniossa una parola citta. l'intorpollaoza 
promossa. dai miei: onorevoli amici. Fra rioto tempo la 
Camera dovrà occuparsi del' Illancio. del Ministero degli 
esteri; è quallo senza dubbio il momento più opportuno 
por d'scutoro la politica soguita dal Minietero nolle qui. 
ationi estero. 

È mentre lodo i promotori dell'interpellanza, porelià 
con. cosa hnvo. voluto avrertire il pacso 0 Ja O smera. 
delle. gravissimo questioni cho. devono. essero sollevate 
fra breve, li prego n voler: rimettere la Siterpollsnia 
melesima ‘al’epoca del a discussigne dal ti'/ancio del ME 
nsti:o degli cateri, castndo quello, corso Lio già detto; 
îl momento più opportuno, a mio 2‘ 
‘Amp'amiente. Ja. questione poli#ica internazionale, ‘o di 
‘esaminaro lo trattative sue, questione romana." 



























































iso, di svolgere 











ua mett, sopra una tavola di costruzione laterizia 
Ri*:ceva lungo e disteso il cadavere. 

Da principio non potè veder nulla, chè la ressa 
della gente uffollata impediva di penetrare al suo 
sguardo : ma udì con un'amara irritazione i com- 
menti dei curiosi che gli stavano davanti. 

— Ghe bel tòcco di ragazza! Guarda ch 
ciglia! 

— E che aria fiera pur da moria! 

— Altro che fiera! La par che minacci, 

— Ha dovuto, morire mandando mille accidenti a 
qualcheduno. 

— La conosci tu? 

— 10 no; 

— Neppur io. 

— A me la non mi pare una Ogbra affatto nuov, 
ma non saprei dire dove l'abbia vista. 

— Madonna Santa della Consolata! Così giovani: 
© così bella, e fare una simil! fine. Che cos'è'uì 
nol se il Signore ci toglie di capo la: sa santi 
mano! 

Qualcheduno. finalmente di quelli che erano il 
prima fila si mosse e parll: avvenne un movimento 
Generale di tulta quella piccola massa di gente, 
Gian-Luigi potè profittarne per ispingersi avanti. 
Giunse quasi a toccare il: cancello di ferro, fra il 
capo di due. altri coriosi potè insinuarsi il ‘suo 
Sguardo. Era assai lempo che una ‘emozione come 
quella che sentì in'quel pinto non ‘aveva scossì i 
suoi nervi d'acciaio. Vide il cadavore giacente della 
donna. La riconobbe di subito, e non c'era da esi- 
tare, tanto n'erano poco alterati i tratti, Era Ester, 





























(Continzio) Verronto Bensezio. 





























anewannpa, presidente dell Consiglio, è dolenta che i 
‘subi oppositori non prendano nel loro. senso le parole 
cho esso pronunciò; Non lia voluto! dire cho laveinistra 
sapone le questioni amministrativo allo discussioni ste- 
i della pilitica, ma solo cha il passe non ama vedere 
la Camera abbandonare î lavori amministrativi pur discus: 
sioni clie mon Hanno alcun risuitato pratico. 

Ripeto suanto aveva già detto sopra la nocessità o 
ta couvoniciza di non abbandonato la discussione del 
tane. 




















NitezLa. Lo ‘acopo precipuo della domanda d'interpol- 
Vanza formata da mo a dai micî amici ora quollo div: 
vortiro il paeso © Ja Camera cho nua. sorin discussione 








è nicessacia sopra lo trattative. della questiono romana 
‘altri affari intormazionali, 

Questo scopo vieno raggiunto ogualmonte accettando 
Ja proposta dell'on; Oliva, ii rimettere cioè 
fauea al moolto della discussione del bilanio, 6 in cos- 
sogurnza l'uccuttiaimo di luon grato. 

atenAminA, preridonto dol Consiglio, dice: che idocu- 
menti diplomatici pubblicati sono tanto chiari, che'dav- 
«éro ron vele in qial modo possa farsì maggiore Juce 
sojira 16 questioni Vi politica estera; non pertanto uella 
‘discussione (del bilancio, del Ministero degli esteri egli 
risponderà allo questioni che gli saranno mosse; e si 
discuterà sulla politica estera ampinmente, se: la Camera 
lo desidera. 

14 pORTA si maraviglia cho il presidonte del Consì- 
gio albia posta la questione romana sella categoria 
Rella quistioni che: non destano l'intoresse del paese. 

Questa è ina alfiemaziono degua del Constilutionmel 
ai Parigî, non di ut ministeo italiavo. 

Ta questione romana è una questione Wi diritto e) di 
vila per l'avveniro. degli Tlaliani; quindi totti vi pren- 
ono grado fntsressè , quisdi è tina questione che sta 
‘ordîno del giorno per noi ; e ei sentiamo in 
‘dî inuovato tutta Jo volto! cho lo) roputiamo ‘op- 
portuna interpellanza sopra la politica che sîgue il Go- 
Terto rigaardo alla curin romana cd alle potenze eature. 

atgwintia, pros. del Consiglio, risponde all'onoreole 
La orta clie non vi;è ragione per cui caso sì atteggi 
‘al nico campiono della quostittio romana; è questa una 
duestiono cho desta Titeresso del Governo, della Ca- 
siera (e-di tutto il peso, ma non per ciò si devono ad 
cmza posporro ilo discussioni clio riguardano il'buow a: 
dimento delle amministrazioni dello S 

ZA ponr4 replica che egli, non è abituato a soppor- 
fare lo espressioni ufnte a suo riguardo dal Presidente 
dol Consiglio. Le respitige, persunao cho ad esso sono 
stato ispirate dal ricordo increscioio ‘di ciò cho a lui 
dova la /(uestione romana. 

1 promotori dalla interpellanza accettando la, propo- 
ata dell'on, Oliva, di rimettere: l'intorpellauza. all'epoca 
“olla disctasione ‘sul bilancio del. ‘Ministero «degli esteri, 
l'incidonto è dirtiorato essurito. 






















































Si riprendo la discussione, del bilancio del Mfaistero 
dei lavori pubblici. ? 
Ii: capit. 12 è approvato secolo la proposta dell Minî- 








‘toro cioò in L. 950,100. 

85 pissa alla discluis'ono (tel capit. 18 riguardante il 
‘personale subalicrmo del servizio marittimo. 

Messa ai voti la proposta del Ministero cho propone 
1, 190,000, ‘alla qual somma; consente la Commissione, è 
approvata. 

Ta seduta è sciolta alle ora 6 10. 

___ 

Soxivono du Fitenie all'Arena di Verona : 

«Ln nomina del Cadorna a rapprosentanto Italiano a 
Londra è stata molto cciticata non soltanto dal partito 
«dll opposizione; ma; ancho dla melti dello: stesso par: 
sto conservativo cho non ammirano in esso nessuno di 
‘ici cavattori cho' sono ricercati in un personaggio de: 
stinito! così alte mansioni e'ad. una corto come quella 
al'Iniglittoren. 

‘i Il Cadorna now fu maî nella diplomazia — non ba 
vio, dî quoî nomi ‘aristocratici che. impongono da sè, 
potendo egli dire quasi como Napoleone I, che! la sua 
Tnastia comincia: da ni — non è illustre nemmono nelle 
clio compensorebbo la mancanza del Viasoni 

















afonzo ciò 








Notizie, Commerciali 





siunsionia, 16 aprile, — Frumento, — 
Mercato senza cambiamento}; sottavia gli 
dici furono oggi alquanto più attivi. 

Sì notatono difftti 

3200 ett. Volo duro, 228 senza minimum 1 





Trama 
Groggia 





Qeguazino coli È 


Articoli diversi a So sx 


— non ha ua personale Asicamente ragguardevole — non 
conotco: la lingua ingloso, e manca di quella freddezza. 
tanto inlispensabilo in un ambasciatore. 

* Nessuno nogà corto ‘al senatore; Cddoma un carat- 
toro Ungno della stima più profonda di tuttii nuoî con- 
cttadini, ma questo mon ‘è ragione bastorole, per epiere 
cullocato in un posto come quello cui fa nominato, n 


È imentita Ta notizia corsa! che il, deputato, Massari 
dovesse succolero al comm. Barbolani, che va all'amba- 
scleria di Costontinopoli, tell fansiodi) di segretario ge- 
nerale al Alinistero degli esteri. 

La Guzzetta d'Italia annuazia che a tal carica fu 
chiumato il cav. A. Bianc attuale coosigliero di legazione 
a Viema, 





Î partita per Bologna la Commissione d'inchiesta am- 
ministnitiva sui disordini avyeauti nell'Emilla nei giorni 
fn cul vebne sì malamente” applicata’ la tassa del ma- 
cinato, 

Lioggesi nol Presente di Parma: 

* Gi si dico cho sin statu diramata, ai procuratori ge- 
uezalî una circolare; nella quale, si fà ;loro. conoacert 
come sia desidorio ‘del Governo, che, nelle accusa ‘delle 
‘quali sono chiamati a rispondere gli arrestati; per cauta 
della senta imposta. sulla, macinazione: ia: serbata tale 
misura, per la qualo sifftte cause restino di competenza 
dei tribunali correzionali. Non è d'uopo il far notare 
‘uaato volpina sia questa cirità, Gisendochè così se'8 
diminuita la gravezza della colpa è per, fatta sicura la 
condanna. » 











1l‘miaistro della guerra a determiasto che pel 1° del 
itossimo venturo, maggio; siatio mandat in congedo illi- 
initato per anticipazione $ militari della ‘classo 1848, f* 
categoria, ivi compresi i veneti q, mantoraal,, requisit 
nella Jeva austriaca del 1860, ascritti afiorpi.sappatori 
del Genîo, treuo ‘l'armata ©. d'amministeszione: (Ialia 
aititare) 








Dinino il bollettino dello stato di $, E; il marchese Al- 
fieri di Sostegno: 





e 1iLaprile, ore 11-18 ant. 

* Verua cambiamento. degno di nota nello: stato del- 
l'iufermo, Notte. quieta, preso, cibo, DI 

@ Dolk, Balcani, 


(Opinione) « Prof, CeBunct, | 


Il tribunale correzionale di Milano, ha pronunziato la 
qua sentenza nel proceaso ‘per’ diffamazione; intentato 
contro il gerento:cl ‘il: corrispondante fiorentino dell'U- 
nità Italiana, dal generale Gerbata des Sonnaz, gran 
guardacaceîà delle tonnte reali. Ad onta dello deposi- 
zioni del deputato Toscanelli, il ‘Lribunale coodaonà; gli 
imputati al carcere per mesi! sei alla multa in. lire 
300 e nello spese del processo: 


JES' VERO 


Appena finito To ‘feato per i cinquant'anni di Pio IX 
vengono quelle. per i ceul'anni, di Napoléone; 

Già da qualche tempo correva la voce, che Napoleone TI 
voleste pel 13 agosto, di del centenario, fare una gita 
in Corsica a toccare! le mura della'caim cho vide na- 
scere Îl suo eterno. parente. Ora. il Monitenr pubblica 
una lettera ‘al ministro Roaher, da ‘cuf’ togliamo i’se- 
guenti, paragrad 

e 11 15 prossimo agosto seguorà 100, anni dacchè 
Dimporatote Napoleone è nato, In questo'lungo periodo 
tolto rovine sì secuiaularono, ma la grande, figura di 
Vapoleonie està i piedi. È essa ancora che' ci guida © 
votegge: è ‘essa clie dal nulla mi fece quello che 
sol, 

x Celebrare lu socolar data (delta nascita dell'uomo che 
chismara:la Francia la gran nazione. perchè egli vi a 
veva sviluppato tutte quelle maschie virtà che fondano 
gli imperi; è per me un dovere sacro @ cul il paese tutto 
intlero vorrà assosiara'. A' miei occhi il miglior modo di 
ouorar questo giubileo nazionale è di far un po' di bene 




















peso 153 42 
FO OSIO 
il sa ge 


Totali 8 490 48 


Cambio su. Londra 


agli antichi compagni l'armo dell'Imperatore, » Contini 
l'Imperatore ‘esponenio. quali sono. suoi; intendimenti 
pel maggior bone materiale dei superstiti compagni d'ar- 
me di Napoleone 1 0 finisce’ poi la sua lottera al Mint: 
siro di Stato con queste parole: 

+ Il Corpo legislativo, non dubito, accoglierà questa 
proposta col sentimento nazfonale che l'anima a sì alto 
‘grado, Egli, conio, pensarà cho ia ‘quest'epoca in cui 
ognuno piange i progressi del! sctticismo, èconvenieate 
ricompensar. i sacrifizi. pattiotici, ©. richiamarli alle 
nuove geoerazioni. 

* Risvegliare lo grandi momorio storiche, è rianimare) 
la fed. nell 3 
‘Grandi uomini, è riconoscere una. delle più palesi mani 
festazioni della volontà divina. » 
questa una Jottora dinastica, tutta. dinastica. Non 
si vedotio iu sea che lo rovino del passato, rovine di 
regni 6 ii popoli, su cui si alza gigante non Ja figura 
della Fraiocia ma' quella del gran conquistatore. Valre- 
mo #0 nl Corpo Legistativo quasto progetto (di legge non 
incontrerà, nella aua attuazione, qualche opposizione dai 
doputati di sinistra. 


















Sembra che il'sg. Frère-Orban accettando i pranzi im- 
periali , non sia stato ‘molto disposto ad accettarne Ja 
digestione politica. Tefl prescatò il suo progetto, oggi è 
già la Franco che aonunzia lamentosamento che quel 
progetto lia dello: notevoli divergenza colle viste del Gi 
verno dell'Imperatore. Che il' piccolo diplomatico del pic- 
colo paese ‘sîa più furbo he non tutti i grandi uomini 
della grando nuziono ? 








Dico la; France cho in vista ‘dello gravi notizio che 
giungono da Coba, il generale Prim ni risolverebbo a 
partir per l'Avane col pochi battaglioni di cui potrebba 
tncor disporre con sicurezza, E: il famoso direttorio di 
cui il Primò la pietra angolare ? ‘Ad ogni modo! sarebbe 
per la Spagua un generale di meno, la politica © la li- 
Bortà non vi perdereblero, forse Hull. 


“CORR MATTINO 














CORRIERE; DEL 


Dal Consiglio d'ammninistrazion del: Credito Mobiliare 
fa deliberato dì proporre all'assemblea degli azionisti che 
lo azioni dello stabilimento rimangano liberate con. lire 
400/di versato,. rinunziandosi: all'ultimo versamento di 
1.100. (Corr. Mersantile). 


Li'Amico, del popolo ‘di (Bologna ba il seguento di- 
‘spaccio particolare da Parma: 

« Parma, 1 aprile, ore: 2.33. 

€ Causa contro direttori ‘o geronte giornale. Presente 
chiusa ore 9, 

% Piena nssolazione. 

“ Difesa Ceneri inarrivabile. 

« Dimostraxione imponentissima. 

Genici ragorosamente acclamato dal popolo. 
È Gi, tennero dunqua; per tanti mesi ed’ in tante sof: 
ferenzo degli egregi cittadini la cai unica colpa era quolla 
di aver mostrato al Governo quanto mal provvedeva alla 
cosg, pubblica 2 E dopo. cià come. osa ancora lamentarsi 
il Governo se ogui. dl il suo prestigio) va seomando in 
mezzo al popolo ?! Davvero che è fucil cosa combattere 
lun Ministero che y como l'atttialo , lavora lasanamento 
‘ori di'per ‘mttarzarii da sa /sicoto i 












Leggesi nel Giornale di Padova : 

“ Ieri fi/ono di passaggio per la nosita cità il signor 
colonnello G. Friggesl è 11 signor R. Garibaldi, e presero 
alloggio all'albergo dell'Aquila nera, 

« Cl vicne riferito che questo viaggio ha per unicò scopo 
un'impresa del tutto estranca alla politica , 0 che può e- 
minentomeute, riusciro di pubblica utilità. 

« Dogo una visita cordiale al sig. conto Camerini; i duo 
rispettati attivano alla volta di Firenze! 

TI Corriere di Sardegna del 9 corrento annunzia' che 
col postale di domenica è atteso l'on. Sella: A quanto 
patè, egli complutereble la sua escarsione per le miniere 




















dell'isola chio dardite lasciare a metà, quando venne so- 
vrappreso (da, nos dolorosa notizia di famiglia. 

Sembra cha not siano i soli giornali ufficiali d'Italia a 
ladoiar, dello famose carote: 

Leggiamo nella ‘Correspondance. du Nord-Est che 
Francia, Austria (ed Italia sì sono messe d'accordo per 
tener una argine mita (Roma mel i del Cs: 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 











La Camera riunita in Comitato. privato incarica 
tina Speciale Commissione di esaminare la, conven- 
zione colla Società del Canale Cavour, perchè ne 
riferisca quindî al Comitato medesimo: il! quale ri- 
servasi poscia di deliberare in: proposito. 

Si'approya la convenzione postale con la Fransia 
‘@ la legge per il computo delle campagne di guerra 
dei militari riformati 

Seduta: pubblico, 

Discutesi la-legge per costruzione e sistemazione 
delle ‘strade: nelle; provincie napalitane senza che in- 
sorgano notevoli incidenti. 

Tutti gli articoli. del prozetto sono approvati; Con 
cs50 sono ‘stanziati: 21 milioni ripartiti sui bilanci di 
parecchi anni. 

Approvansi: quindi senza discussione gii articoli di 
«ue progetti d'iuteresse minore, 











DISPACCI. ELETTRICI. PRIVATI} 
(Agenzia Stefani) 
Lee: Parigi, 45 aprile. 
Il Corpo Legislativo approvò il bilancio per ['AI- 
geria.. 
Madrid} A5 aprile, 
Dicesi che Dulce sia richiamato per motivi di sa- 
lute. Cordoba: prenderebbe il suo posto. 
La maggioranza dello Cortesi è ancora indecisa 
cirea la scelta del nuovo potere esecutivo. 
Lisbona, 45 aprile. 
La elezioni conosciate sono favorevoli ‘al Governo. 
Firenze, 45 oprile» 
Ii ministro dell'interno! presentò a $.:M. il Re un 
indirizzo di felicitazioni della cittidinanza bologudse 
per il! ventesimo anniversario’ dell'ascepsione ‘al 
»Trono. S:'M. accolse con singolare gradimento l'in- 
dirizzo ed incaricò il ministro di ringraziare in suo 
nome i promotori ed i soserittori. 
Parigi, 15 aprile Di 
La France considera ‘inaccettabili le Li tdi 
Fròre;Orban. 
La Putrie conslata che; malgrado le divergenze, 
| ranporti ‘di Frére-Orban col Governo ffanceso 
continuano .ad essere eccellenti. 





v Trieste, 45 aprile, 
Il vapore giunto dat Levante. reca che fa'tran= 
quillità è ristabilita nelle isole Sporadi. 
L'ambasciatore inglese a' Pietroburgo è atteso a 
Costantinopoli per. accompagnare il principe ‘di Gal- 
les in Crimea. 
Il granduca Costantino visiterà questa estate la 
regina di Grecia, 





ienna,; 45 aprile. 

L'imperatore conferì al generale De Sonnoz il 
Gran Cordone dell'ordine: di Leopoldo ; ai signori 
Gigala e. Rienzis la croce di cavaliere dello: stesso 
ordine, 





Comino Groserpa gorente; 


ee ———————————_ ——._—T_—_——_—_—_—_—_—_— 











cAuena ‘Di comuznoo ED Anzi Di rontso. [ Gambio. sal’ Italia -_ tia Beni Demaniali (06.80 188/40/rin p. e. che fino moss restando piùt» 
Condizione pubblica delle Sete Credito, mobiliaro Frangeso —— 251— Asso Ecelesiastico Sgt tosto sostenuta ‘in chiusura. 

ea N 14 oprllo 1960, || Obblfazioni ega dei tabacchi — (91— ‘Azioni Rogia tabacchi 638 — Teti Basi asi begli ito Mud 

Bollettino del giorno 14 aprile 1869. || | Azioni idem — 6087 Obbligaz, Reglà Tabacchi H{1 — zione dai prezzi di ieri, venivano fomandate 


Fienna, 15 aprite È Nuovo Prestito TTI 1798 con pochi venditori a 1740. 
18330, Napoleoni 20,72 1 Canali Cavour in miglioramento dai prezzi 
Londra, 15 aprile, Fronoia a vista 109/95 di ieri furono pagati 334 50, 433 cont. e fine 
I Londra tra: mesi 289 ‘mese, 


Sconto, 4 Î12 per (00. 








‘Az. Banco sc; 149 75, 150'p. cs o fine mesa 
restando of. a 150 33. 


















Merid. 180 50, 
Dem. 696.50, 
Regla tab. of, &1). 








s14 aprile 11988 


Anche oggi la giornata si passò con una | Camera di Commerelo ed Arti. 
‘prendo scarsità d'affari. La Rendita si,ne- (Bollettino Ufficiale) 













Azio — Galatz, 128,124, lire 90.50. 
1251120, lire d4 50. 





1840 —. Dacubi 








une TE ina na fio os, | Borsa di Firenoe del 15 aprile 1889, | posò da 08 21 1}? 1,58 25 fino corronte, o BORSA DI TORINO a 
a 1381119, ito! 19850. — Rendita lettera fno corr: — 58.15. [dopo l'arrivo del corso d'apertura. di PAPI | 16 aprilo(1949. — Fondi pubblici. Î 
RIA RT noti ng Denaro — 58/10 > |'con corsì stazionari, si chiuse più deboli a 58 
io = Dati int ili | Sim (GN (iran “ii 
so Berio INR e pano = == a |. 1Per consegna pronta si praticano quasi | 18/20 20 00-05 20 (8.10) | a 
1 tutto per 160 litri, sconto 1 per 0 Londra lettera a tro mesi = 35/85" [gli nicssì prezzi di fine corrente. » da 1) an 37,80, Ia tig, 88.18 
deposito, Denaro - Ti s 1 Prestito IBÎi6 si negoziò da 77 50 277 e agg 00,10: diana ‘fa rontrattata per contanti da 6815 
— _ | rasa dote (vata) = 60. fine corrente. Rreiiro 





Ta azioni Tabacchi si pagarono 695 e le | Prestito Nazionale 5 por 010 ©. dim. in a. 
relative obbligazioni 411. @ 7 46. P. 1 8 58. 
La Azioni Meridionalisi pagarono 287, e 19 | Azioni Banca Nezionale, ©, del mett. in con. 
Obblig. Meridionali a 167, 18451840, 
7 1:90 franchi si pagarono da lire 20 72 a Azioni Bauco Seonto e-Bote, C. d.: m. in 0. 
WI 130 95 150 18. 
D'lrancia da 1080 "a-103 60n vista, e | Cartelle del Credito fondiario 5. l'aalo, C. d. 
2118 080, m ino, Asd, 
TI Londra a 25/49 a tro mesi, e 40}0. | Obbligazioni Canali Gavour, €. è mi in e. 
Il Vienoa da 205 a 305 a tremesi, e| 996 396 50. n È 
AO Pozza d'oro da L. 20, 20 70 a 20 72, 
Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
leva.58 #ò por fine mese 
1.30 franchi valovano 40 73; 
1) aprile 4869, — Ore 12, 
Rondita italinna 3 
Azioni Meridionali 288 
Obbligazioni relative 167 — 





Penaro 8:30 
Prestito Nazionalo 177 80. 77 60 
Obbligazioni Tabacchi 4101: 440.118 
699.118 696112 





Per (ns mese praticaronsi i medesiini prezzi. 

1 Prestito Nazionale. fu. sontrattain: par 
contanti da 77 UU n 77 95 da 17/80" TL 
‘10 per: fine mese. 

Le, azioni della ‘Banca erano noevrlate 

da lire 1840 n 181%)per:contaati e fine mese. 
"| Sinegosiarono le azioni. dol Credito Mobi- 
lare da 400 a AUI. 

Francia lettera a, 103.93, denaro 107/116: 

Londra a vista: 46.08,‘ tre meni 25 83, 

Marcughi ‘in contanti 2079, 78, c per fina 
ino 207 
Te“e—___-:;— 

‘Parigi, 15. 

della ‘Banta. — Aursento nel 
portafoglio; millogi 11 98, nello ‘antieipa- 
zioni 11 mei biglietti 1116, i.e} tesoro..1 
MIO. — Diminuzione ne norierario 4 415, 
nei conlî particolari, 17 118. 





Lions, 13: aprile. — Gli affari 
sempre lite iti. Prezzi meno soatenuti. 

Oggi passa: rono | alla Condizione 4 balle 
organcini, 28 fallo tranie, 30 balle. greggio , 
pesato 35 ballo, — Paro totale. 9,268 chilo: 
grammi 
muro, 13. aprile.» Vendite (di c0- 
toni 12,000 ballle 

Morcato più. fermo, 

Middliag (Or)eana 18 718 ds Fair Dbollerah 
10/318.21; Pic Bongnl $/6,8d. 
aursa, 12 aprile. — Mercato 
ivi tessuti e Alati” più fermo con. maggiori 
domasido dalla China. 

tuova YOnx, 12 aprile: — Ortone Mid 
Sing Uplaad 28 ILconte. 

2%, 18 (Sole): 


Agioni Tabaochi 





Parigi, 45 aprile. 
(Chiusura della Borsa 
Rendita Francese 8 010 -1- 
Ragdita Italiana 5 010 fino meso —bB6 15 
{ Valori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto 
Dbbligazioni id 
0 id, 185 DI 
Obbligazioni id. - da 
Ferrovie Vittorio Emannale _ Rigi 
Obbligazioni ferrovie Moridionali — 160 — 











LA BORSA DI ‘TORINO. 
del 16 aprile. È 

Renilila, corso legal». ribussc 
cent\45 sulla borsa precedente, !* 
La Rendita stamano alè negoziata 58.10, 


— iî8- 
— lm 
— (5950 





GRONACA 











ire 30/30. È 
3200 — Tuganrolc duro, 130;126, lire 80. i 
480 — Tdom, 192/138, lire 32-50. Totale nel mese a tutt'oggi colli {n, 22%, 
i 














































































































































Carignano — Riposo. 

Vittorio Emannele (oro 711?) 
La sig. Adelaide; Ristori. rappre 

: Morin Antonicita. 

Gerhiuo (oce$ 1) 
cosbauia  picmontose diret 
Milone e soci, rappresenta: Db 
Giuesonini. — Momerù Mareigot. 

Rossini — Riposo. 

Nniho — Riposo. 
































1 di varii. garzoni vorni- 
Ricerta, Saorcas corrorso da 
LI gi Gi giorno, 0 vati ape 
Pecoati che seppimno dar saggio 


Sonoscero ben la calligrafin, 
Dirigonsi dal sig; Svave Giusoppe, | 

Vis Private 0 Piazza Solferino. 

1460 A 


‘ALLE 


FARMACIE, OSPEDALI, 
00. ECO. 

Una quantità di prugno medicinali, 
ore di Palermo, presso_il dopusito 
Si agrumi, via Stampairi, N ® ven: 
Siti det vele Pai 


gna 
Da vendere ittittao no nego 
‘e territorio di Rivarossa, distante duo 
in 

OG ergal 
lista set pae 
AEigolen 

‘2° Cawcina (con annessi , 0 si 
ziultenenti fondi n prato; campo, al- 
ae 

Dcigini da wp. Notaio Bastano 
Pr ‘via dei Mercanti, N, 15. 
150 























Incanto di Mobili 


Che: uvzà Tuogo nell'alloggio. del 
defanto Abram Basovi, lunedì pros: 
simo ;19/e| successivi. del corro.te, 
Alle oro solite, ‘în via del Moro, N.?; 

Consistenti in mobigiie copes:c iu 
eta, Toti, specchi, eftti diversi cc 
od'una quantità; di argenterie che 
vorranno deliberati al. miglior ‘fe. 
ente, a propti contanti. 

TI perito giurato 
G: B: ALLOAMI. 





1505 





i ig dichincaglicrie 
Piccolo negozio Smerestic io 
‘mino dei centri più commercit cla 
Città e molto bene avviato, da rilet- 
tore por causa ‘di partenza, a modi 

to prazzo. — Per le epica 
ora del sii Lngolo Catone: 
via Cernaîa, N. 92, piano 1*, Tu: ino. 


1410: 

+ fine di maggio 
Da affittare tuta to 
giardino pubblico dei Ripari per 
deo dal in seguito l'orso 
mento della Fotografia Le Licure 
‘ia della Rocca l e 8, antico Sta- 
Bilnbnto Giorni ilo a Fossa 
Vitiarto. Easauele. -Dirigeral alla 
MASO are Lo Lie sat 



























Incanto di mobili 


‘Allo:ore nove muttitino di ser 
coledì SI correnta. antile, © giarii 
Siccessiti in via della Rocca ©_ nella 
casa col N: di, il sig. cancelliere 
della protuea di Borgo ‘Nuovo. pro-! 
cederà alla vendita, col mezzo. din: 
canto al ‘a. pronti contanti, di grande 
quantità di mobili d'appartamento, 
letti în forro, oggetti ‘di cucina © sì: 
ili. 

1499. A. Rossetti sost: Marchetti 




















ia Casa da aequaiare 
RicorCA ds oo reato do] 
valore da 50 a 70) mila L. Dirigorsi 
Hl'equidico Perrachi, vi Aruesote 
NH, Torino tin 


Presso il Dottore 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N. 93, 
a prezzo discreto sono disponilili 


CARTONI. GIAPPONESI 

meal Machi anali pemano; 
DI 

metto verdo di 1° riproduzione in 
Brianza. 

Con deprsito in T'orint dl 

lei 
Milano, N, 20. 























©, 
© 
Cananenz Pane et FILS 


% 








dal POR7E 7 
DELLA FamBRICA 


{| 1607 





SEME BAGHI 


Originario di Jokohama 


CGianpone) 
tia Dorngrossa, 6, piano terreno. 
136 


SEME BaCHi 
La dita SICOMEDE cd AN 
DILEOTTI contista in questio: 
no ad'avore ’eschisivo doposito dei 
rinomato seme sti 8. Paolo, 
confezionato da una Suora Supiriora 
‘di Carità in Sardegna. 

Talò semente è di reddito superiore 
ai Cartoni originati, comelo attestano 
Li molti certificati da intollfganti ba: 
cologi. 

Pec la vendita ‘por ‘il prodotto 
dirigersi al loro. hodci sul'aagolo 
dello io Borguanono Clo Als 


SERE GELSI 
DEL GIAPPONE 
Preso Franegsco Prandi, 
vin Milano, N 80) 1987 


1557 NEL FALLIMENTO 
di Antonio Anselmino, detto David; 
Giù fornaciaio le domiciliato & La: 
vriano, pretura di Casalborgone: 
Sì avvisano li creditori di rimettere 
nél termine di: giorni ni sindaci 
definitivi; signori Ernesto Calligaris 
ii Torino e Giovmnni ‘estore a La- 
tiano , li doro titoli colla rispettiva 
nota di credito ia ‘carta ‘bollata da 
‘na lira, qualora non prefezisenno di 
opositazii nella cancia di questo 
tribunale di commercia, e di compa» 
rire alla presenza del giudico dulogato, 
signor Eusebio Sormanni alli Le di 
maggio prossimo, allo ore è pomeri- 
diano, fu una sala dello stesso tribuon: 
lo, pera verificazione dei loro! crediti; 
‘Torino, 12 aprito 1899, 


‘Avv: Massarola vicé cane. 


Ti0I —FALTIMENTO 
di Manzone Francesco fu Giuippe, 
mercante, sarto in Alba. 

Con ordinanza d'oggi il sig. giu- 
dico delegato Filnpo. Pata. giudice 
presso il tribunale civile d'Alba 1. È 
di tribunale:di; commercio” per deli: 
beraro/se li sindaci abbiano nd'agire 
per-via_ giuridica. per ‘<onseguire ii 
crediti! che venissero specificamente 
dosiguati; oppure a coltivare le tra 
fative per Ja, consecuzione in vin 
amichevole; © fissare Ja somma ce 
Abbiasî a distribuiro dopo soddisfatti 
i crediti. privilegiati. designandi, © 
deliberare sulla ‘cessione. della casa 
caduta in ‘fallimento ‘al conindaco 
Cavallo per il. prezzo offerto senza 
ranzia d'evizione, oppure sa ab 
asi a promuovore Ja_ vendita per 
subasta, © infine su quelle altre pro 
poste che al congresso possano ve: 
ire fatta dai creditori, -fiesò l'ad: 
nauza del creditori anti sè. o nella 
sala dello pubbliche udienze di‘quasto 
tribunale, alle‘ore mattutino del SU 

corrente mese, 

1 sottoscritto. compiendo al voto 
della legge, notifica. quanto sora ad 
esclusione d'ignora za. 

“Alba, 7 aprite. 1860, 

Gay Chiastredo ioe:can 


1100 NEL FALLIMENTO, 

di Anselmo Amati fu-Antonto, 

di Borgomanero; chincagliere 

Si avvisano i craditori immessi, 
giurati di comparire legalmente alla 
presenza. del giudice dalegato signo 
Stvocato. BromatiTroti All 1€ di 
maggio prossiiso, ‘allo ‘ore 12 meri- 
dine nella ‘sala dei congressi di 
questo tribunale f. {. di tribunale di 
sommercio per. clero sula fur 
mazione del. concordato. 

‘Novara, 7 aprilo 185 

Notaio Poggio cano. 


1i60 CITAZIONE 
Per atto 27 marzo 1808 dll'isciere 
Benzi, ad iostanza della Maria Anna 
Grivet Chiu fu Giacomo , moglie. di 
Fellegrino Giovanni, ammessa al be- 
nélicio della gratuita clientela con de: 
{7 giugno 1568, venne citato 
l'Antonio Grivet. Chiw. fu Giacomo ; 
d'igaoti domicilio, residenza e dimora; 
4 compar tribunale civil 
di Torino, in via formale, fra giorai 
quindici, ‘per vedersi far luogo. alle 
conelusioni in tale atto prese. 


FOTIFICANZA 
11: 6 corrente mese instante Damian 
Edoardo residente in ‘orino, l'usciere 
Giriodi Federito, 1 otiicò al'eav. Bor- 
niori Cesare a mento. dell'art. 141 
del cod. di proc. civ, la sutonza e 
inamta dal tribuunle civile di questa 
ittà il 18 ‘scorso gennaio nella cauta 
ertita contro di esso ediil cav. 
Lelicar Enrioo, com cui proffìciata 
‘la contumacia del Bernieri, pi mssol 
vettb il Lelieur dalla osservanza del 







































































































jadicià, 
Torino, 12 aprile 1809. 
Rocti; sost: Castagna. 


‘NOMINA DI CURATORE 
‘ad'eredità: giacente. 

Stinoignza GITE Bano, ve: 
‘dov. di Pietro Jorietti. residente in 
Torino, nmmessa al gratuito patro- 
‘cinib con decreto in data 31 marzo 
TI lio ola ici Mo 
Sun saio 
in data d'oggi hu nominato a cura» 
tore doll'eredità riaconte del fu Pie- 
MEO gori Olio milo a Porgo: 
RE 
‘mento all'epoca vel suo decesso, il 
atglio Gb Boats di dat 
città. 

















Sole AGENTE. DEPOSITARIO per l'italia 


Fap vomar 





Torino, 7: aprile 1849, 
1413 Caretta cino, 














nt 





Occasione 4% Favorevole 


‘Da vendere min elegmuto Cniallo Inglese da tella è da tiro, 
di buona el = Divigursi nl sigcor ANTONIO DERIVI, rin Fam Francesco 
da Loola, N: 19, Torino Th66 


TA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


in POLVERE x 


DU BARMY E COMP, DÌ LONDRA 
da I 


‘appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 

nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento 

«squisito, nutritivo. tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, î nervi e le carni. 


e 
Gi SORELETRI dl grando ed intro © 
CRETE 
‘ dei sii ventotto compagni. periti di, famò 4 
diccanto A molti ceti di cioccolato 
di ono terribili ed ovidenti prove che fî 
Îl ciccolatte puro noo contiene aloum rac 
eta Arabica Ol è pers GS riti 
ca, 0, per 
i alfti 0 pax xasleoraro. nd 
‘ogaf individuo I godiménto del cioccolatta notte 
tuta forma sata a bebefica , che. si offre, nl 
ibblico la, RRVALEATA AL CIOGGOLATTE Da © Comp. dî Londra. 
n log. di questo alimenta ‘meglio cho 10 i. di eloccolatte puro, e perciò 
riesco 1 volte meno costoro di questa. Cioccolatto in POLVERE ‘per fare 
12 tazco L 2.50 — SA tarzo La 4 50 — 48 tazse IL pedana in 
Proviocia contro vaglia postalo;0 biglietti della Barca Nazionale. 
(Cortifcato m. 88,715), Parkgi, 11 aprilo 1868. 
sfenore, Mia ili, che softiva cccomimento non poteva più nè dige- 
Rie A deralra, a opprna da insonnia, da debolezza e da irritazione 
Hit FNt una parta sita; boot appetito, basca gestione fenquilia dci 
reso ma N ‘appetito; brona ‘tranquillità 
tri sono Bpanttro, echo i Cara ei oo alora i olio è ci 
‘a lungo tempo non erk più avvezza. 
Bono colla massima riconoscenza, ecc. H. o Morris. 
Gora n. 69,919) © Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1887. 
Bignore. Ho la soddisfazione di dirvi che Ja vostrà Revalenta nl Olocco- 
‘atto ha perfettamente ristabilito la ‘saluto di mia figlia, 0 l'ha guarita da 
‘in'eruzione cutanea che non la Jasclava ‘dormite ; a motivo degli insoppor- 
tabili prudori che ella provava, Iuviategeno ancora 30 chilogrammi contro 
dacchiuno vaglia postale: Gradi, eco. 
(Certi 69,214) Caicos d'Alna (ove Goron) geonio 807 
(Certificato n. a d'Allone -Garonne) o 1867. 
igor: Tortandimi atei di uan persia che mi ere tolto Tuso dll 
‘imigua ‘ed Îl movimento delle braccia © delle gambo , ho avuto. ricorso alla 
vostra presiona Revalenta al cicecalatte; trascurando ogni altro trattamento. 
Nel termino di alcuno settimane, © nd oota del miel 70 anni ho ricuperato 
l'uso della lingua © quello delle braccia e dello gamba: vengo ora ad cf- 
nine ringrazionenti 











questi. 
‘p'incunctennA 








frirvono 4 mi Lacan Padre. 
La Revalenta al Cioecolatte du Barry e ©. sì vende in 

scatole di latta. © 

Per fare 28 tazze L. ® BO — BA tazze L A SO — 48) tazzo L. 

Barry du Barry e C., 7orino, via Provvidenza, 34 e via Oporto, 2. 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta del. Popolo , Achino, Vinardì, 

Tazicco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Alloatti, Bertone, Faccio 
iastetti, Origlla, Vedova Rigado, Cugini e Guglielmini ; Davido , Vecchies, 

Sapurei, Guasco BL A- Rosi — Alba, Oberti — Alesandrio, Garbarino, 











italian, Boschiolh_— Asti, Da Grandi, Liprandi Parfumo @ 0) — Biela, 
Vercelli — Geoa, Becco fratelli — Guneo , Foreris, Andreini — Chivasso, 
Clara — Como, M. Piadeni, Pagliardî — Ciriò, G. Graglia — Ca: 
‘cale Monferrato, Guetano Hon Codogno; Oppiatio — Dogliani, L. 





Ceva — Firenso, Gesoni, Roberts, Signorini — Fossano, (erbaidi — Genova, 
Carlo Bruzza, Mojon, Isolabella © Perini: — Giaeno, Pacchiotti — Terea 7 
Méthier — Entra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni , Manzoni 
— Monza, Mazzola — Mondov-Breo, Bertolino, Rossi — Mortara, Hoflx 
= Novi, 6. Bajardi - Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, 
i. Giordano — Fiacmea, Martell, Solari — Pinerolo, Badariotti farm. = 
Pavia, Astolli — Rivarolo, Gallo — Susa, Broria; For&ité — Savona, Hagial, 
Buscaglia e Scotti — Saluszo, Ferrero — Savigliano, S. Calandra — Stresa, 

ttolini — Stradella, Giuseppe Sabbia droghiere — Tbrtona, Ferr — Valensa, 

ato — Veroli, Ferri farm. = Voghera, Oppian: 

















SEME BACHI DI BRIANZA 


Riprodotta in Sardogoa nella tenute di MIZZZS, Circondario di Oristano, 
proprietà del Marcheso BOYL DI VILLAPLOR._ 

Deposito presso il sig; GIOVANNI CARONZO, Gerente, 
Giornale ed Agenzia Agraria, Pluzza Castello; N, 16, 








del 
1609 








SEME BACHI DEL GIAPPON 
VERDE ANNUALE 


‘con' esposizione doi Pozzoli della prova preccos del seme in veni 
OLIVERO E €, vio Doragrossa e Sai Maurizio. 





n40r 


VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 


PuEMTATA ALTA esrostzione DI Zoxbia; Fama, #00. #00, 
del più ‘antico dietiliatoroi 

GIAN ANTONIO FARINA 

ALLA CITTÀ DI MILANO © ‘COLONIA 


Pronveditoro brevotato dlla Corto, Iper di Rica, dalle Reali 
Corti di Prusila, di Baviera, del Belgio, dei Phest! Basa, ceo. 


Vero ed unico Deposito ‘iretso îa'Casa 
JANETTI PADRE E FIGLI 
FIRENZE ‘TORINO, 
Piazza Antinori, 1. Via di Po, 8. 





n nia 
Non più capelli bianchi nè future nocive 


P 
ari DE CYTHÉRE 


| IFENNVIGDIOSA, SCOPERTA — isciangile 4, bi 














Qlirnonua: scoperta da un, ii tiglio chimici di Parigi, 
Tavoriti e maticchi 
‘n pollo nè 1 Ian 


ili otore sattrudo 0 priviitivo di ca 
otte (0 d 





ci frisloni cria. È 

























in ita parate aisi 











3l Sopratutto fabtonm a alia (andoni (6 ‘facdirò dl ipicgo. 
i He li cunigliature o le dita Îliuttive 8 a 60ra filo 
î LOI lo e cut agri grab manie Îl‘coe 
fui ida Ivo gior re: 601) iacone. © (È 
È fe por ta A “i vi i 
Î deposito in ‘Buio prensa \€% 











Operazioni di Sconto (e di Anlicipazioni fatle: dalla Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
razione Centrale il giorno 10. aprito 1h 






risuttanti ll Azzi 





STABILIMTI 





Freno. 
Genova 
Milano. | 

Torino; > > 
Venozia i ll 
Alessandria: > + 
Ancona i i ii 
Ascoli-Piceno . - 
Bari... > 





Forli a 
Lecce . + DI 
Macerata . . 

Mantova . 
Modena 
Novara 
i: 
De Me 
Pesaro; 11: 
Piacenza . . + + 
Porto Maurizio.» 


CINA 


dal 29 marzo al 10 aprile 1869 











Ravenna . i; 
Reggio! nell'Emilia | 
Salorno . Le 
Savona. LL. 
Teramo ii, 
Udine . <> 
Veroolli! i: 
Verona |; i 
Vicenza 1 l10 
Vigevano ; i | 


TOTALE... 
Napoli. + 
Palermo ; ; 11 
Aquila. 521 





‘Avellino 
Cagliari ‘| 
Caltanianetta | 
Catania. | 
Catanzaro: 1. 
Cononza, . 
Giguiti ; 
Messina 01: 
Reggio, di Calabria 
Sassari... 
Simeusn, (1/57 
Trapani) ; 
Benevento 
Caserta... 


QUINDICINA 


dal 22 marzo al 8 aprile 1869 








TOTALE GENERALE 





























SCONTI 





| ‘sz 
SE 70/898 
ALUIOI 





STIIAT 
74/805 
SONNUE 
Tala 





26,093,939 





ANTICIPAZIONI! 












Wario 
Losine 
GISASE 








HI 
{01807 
tiviou 
LORIA 





76L 





RZ 
Grato 
SEROI 


T68T7 
1GSMIA 








608,30 


408,986, 





109,070, 
DIIOT 








SUIT) 
156307 
Tana 
SRziA 
dat 
2830 


























8,068,681 














1592. AUMENTO DI SESTO 
Gli stabili subastati ad. instanza 
del'sig. geometra Luigi Selca, ol a 
pregiudlcio della signora Luigia Cola 
di questa città, pretio. loro_ incanto 
gu) prezzo da quello offerto di Tie 
350001 primo fotto, di 1. 950 al 
Secondo, di.L, 80 (al terzo, di L. 210 
al quarto, di ‘1. 180 a) ‘quinto, di 
Le 870 al sesto o di, 28 al settimo 
ad ultimo lotto, vi 
d'oggi di questo tei 
tatti al sig. Giusoppo Canova, d'An- 


20 per L, 604, il 
4 por L. 950, il 5° per L. 16), 
de nr Li 1000) ed 11:7° per Lì gi. 
Il tormino utile per l'aumento del 
sesto scadlo con. tutto Il giorno 2i 
andanto mese. 
Gli labili sudastati e delibrati sono 
tuali in territorio di questa città 
di Biella e in quello di Verrone. 
Lotto 1. Porzione del fabbricato 
civile e rustico con' corte, situato nel 
quartioro del Piazzo, Isola di S. Gia- 
‘como, cioè il corpo prospicienta alla 
piuzza composto fl piano terreno, di 
una bottega, di due passaggi d'ac- 
‘cesso alla corte con portico pubblico 
‘ivanti, di scala in vivo, d'accesso ai 
sotterranoi edi ai piani ‘supériori sino 
al soltototto e di un membro rustico 
‘id uso di carrozziora avanti, un ca- 
merino Superiore con porzione del 
cortile inferiore, soggetto a \sorvità' a 
favora del secondo lotto. unitamente 
‘i due passaggi suddetti, al primo 
piano sei camere di cui unh con al- 
Cova oltre ad una piccola galloria fn 
capo alla scala, terrazzo e corridoio 
di disimpegno per l'accesso alla gal- 
leria, che comunica con altro. corpo 
di fabbrica, la quelo dovrà dividersi 
con stibbiata in corrispondenza. alla 
rima colonna agiungendosi coll a 
questo corpo di fabbri Gea della 
tro campito di detta gallerin in capo 
‘alla scala, di un/camerino oscuro, di 
tin memilito rustico. ad uso di granaio 
‘con corridoio di dissimpegno, ed una 
campata di galleria come. (sopra, ed 
‘al terzo piano di spazioso tottotetto, 
oltro nd una campata di galleria 
‘come, sovra! con latrina a sbrvizio del 
13 e 2° piano © colli sotterfanei cor- 
rispondenti a questo corpé, nd cc: 
cezione della metà verso’ mattina 
‘della ‘cantina attualo ‘iu gorrispon 
deora alla. bottega ‘© rettocbottega 
di proprietà della. condividento vo 
dova Coda, ell al' passaggio civile da 
soparatsi con —stibbiata ‘cho appar: 
corrà al secondo lotto; il quale é mu: 
nito di appositò passaggio per. l'ac 
cesso alla inedesimi. 
Detto: corpo di; fabbricà notato ia 
pappa col num: 7088 0 parto del n, 

































i, della superficie di are 4, cent, 


88; detta casa sovradescritta in dotto 
frimo lotto, duo camore al secondo 
piano con galleria: verso il'cortilo in 
confino alla parrocchiale di San Gia» 
como 0 della porzione di sottotetto 
În Corrispiidenza a dette camera (e 
allora, sono soggetto. ad nsufiut.o 
‘i favorò della "Teresa Biscareili vi 
dova fu Carlo Coda, giusta lo stipu- 
into. nell'istromonto’ di divisione in 
data. delli 10 marzo 1868, rogato 
Rainero Vincenzo notaio. 

Lotto © ‘All'sola metà del i prato 
è ghiaia nuda, descritto al n.7 della 
massa, da Bepararsi con_ lnen rotta 
Narallela a quella che divide li no. 
di mappa 479, (31, dalla proprietà 


















Marandono; sokto garto dela. di 
mappa 481) della ‘superficie (di are 
110, cont. di 5 ù 





inetà verso mattina 
dolla ripa ioschiva descritta all'art. 
7 della massa da kepararsi. normal 
mente alla sua. direzione  Jongitudi« 
nale segnata in mappa parte del'n, 
428, della superticie di are 106, cons 
tiaro 95. 
Tu territorio di Verrone. 

Lotto . Regione Salmazza, campo 
avidato, prato:0 bosco sotto "li nm 
42 e 4, della sezione A, della su: 
percio di are lil, cent: 87. 

Lotto 5, Regiono Pragiardino, bo- 
fico ceduo, notato in mappa colli nn; 
15. 0:18, dolla seziono A, di are 115, 
ent, 92 

Lotto 0. Regione Patta,; campo 
Avidato, notato nella. mappa, col h. 
297, della sezione A; di aro 126, 

otto 7, Chiuso bosco. di nr, 9, 
cent. 5, notato. in mappa al n, 4095 
della sezione Bi o 

Biella, 9 aprilo 1869. 


Milanesi can 


1220 AVIS DIENCÌ 

Dana l'instanco cn subbastation 
nobirsuivie par. la Maison do com- 
merco Thomatia , Rossi ct Comp. 
diablio è ‘Turin, contre les hoirs do 
Bouteille Louis! de Donnak, le. tri- 
liunal civil d'Aoste par son jugoment 
du 14 mars courant, enreglatré. sue 
minute Je méme jon aveo droits de 
L 1 10, ordonna la subhastation do 
l'immeuble y Qécrit, consîstant. cn um 
corps de' Ditiment situò è Dontaz 
sur la ronto nationale, sur la mise 
A prix de L, 9660 0 ot Tenchire 
Felative fut fixde successivemetit par 
MP la president du memo tribunat 
aux 9 Teures da mati da samodi $ 
nai prochaîo; ot il fut mandé iux 
ertanelera du mémo Louls Boutelllo 
de dénoser leur. demandes nio 
































‘Aosto, 10:27 mara 1869, 
© Galeazzon.o, 


Torino; Tip:(O. Fa-ala e 0, 























